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Oggetto: Parere in merito alle società cooperative e maggioranza dei soci 
partecipanti

La Commissione Regionale per l’Artigianato, presa visione del quesito inviato 
dalla CCIAA di Parma il 30/8/2012 in merito all’oggetto, nella seduta del 17/9/2012
espone quanto segue: 

N° IT 231513

Gestione  Commissione 
Regionale Artigianato



La società cooperativa citata nel quesito è iscritta all’Albo Artigiani; ciò fa 
desumere che si tratti di una Cooperativa di lavoro disciplinata oltre che dal codice 
civile, dalla legge 142/2001.

Come ben evidenzia la CCIAA di Parma, la disciplina degli Amministratori delle 
società cooperative ruota attorno all’art. 2542 c.c. ai sensi del quale “la maggioranza 
degli amministratori è scelta tra i soci cooperatori”.
Il termine soci cooperatori indica quei soci che, in sintesi, sono coinvolti nel rapporto 
mutualistico con la cooperativa, e che entrano a far parte della base sociale della 
stessa proprio per porre in essere lo scopo mutualistico, ad esempio acquistare beni o 
servizi nella cooperativa di consumo, oppure fornendo lavoro a fronte di una 
retribuzione nella cooperativa di lavoro.

Il socio cooperatore si distingue, in tutte le società cooperative, dai soci 
finanziatori (cioè non cooperatori), i quali non entrano nella base sociale per instaurare 
lo scopo mutualistico, bensì per ottenere un mero vantaggio finanziario dalla propria 
quota di capitale sociale (dividendi). Tali sono ad esempio, i soci sovventori o gli 
azionisti di partecipazione cooperativa. Il codice civile li disciplina all’art. 2536.

Il termine soci cooperatori nella cooperativa di lavoro indica i soci lavoratori, cioè 
coloro che ai sensi dell’art. 1 della legge 142/2001 instaurano con la stessa società un
“rapporto di lavoro in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi 

compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale, con cui contribuisce 
comunque al raggiungimento degli scopi sociali.

Nel caso di una cooperativa di lavoro, il termine socio cooperatore, volendo 
utilizzare la definizione dell’art. 3 della legge n. 443/85 (legge quadro per l’artigianato), 
identifica quel socio che svolga “in prevalenza lavoro personale, anche  manuale, nel 
processo produttivo.” Nell’ambito delle imprese artigiane tali soci sono definiti come 
“soci partecipanti”.

Nel caso citato dalla CCIAA di Parma la cooperativa di lavoro sarebbe formata 
da 4 soci persone fisiche, di cui 3 soci partecipanti (cioè cooperatori) ed un socio non 
partecipante (cioè non cooperatore).

In una società cooperativa di lavoro ben possono essere presenti anche i soci 
non cooperatori (cioè finanziatori) e possono essere nominati anche amministratori, ma 
nel rispetto dell’art. 2542 cod. civ. e pertanto mai possono essere la maggioranza degli 
amministratori, e cioè:

a) la maggioranza del Consiglio di amministrazione, se la cooperativa ha 
adottato il sistema tradizionale o il sistema monistico di amministrazione e controllo;

b) la maggioranza  del Consiglio di gestione, se la cooperativa ha adottato il 
sistema dualistico di amministrazione e controllo.



Nel caso non vi sia un organo collegiale di amministrazione ma un organo 
monocratico e cioè l’Amministratore unico, la regola prevista dall’art. 2542 cod. civ. 
comporta che questo soggetto deve essere un socio cooperatore.

Al di là delle suddette considerazioni sulla compagine sociale, in merito ai 
presupposti inerenti gli organi amministrativi delle cooperative si ritengono applicabili i 
medesimi criteri adottati dalla legge n. 57/01 per le SRL  pluripersonali e quindi:

- la maggioranza del capitale sociale
- la maggioranza dell’organo decisionale (Cda o Amministratore unico)
- la maggioranza dei soci operanti.

In conclusione nel caso citato dalla CCIAA di Parma il socio non partecipante 
(cioè il socio non cooperatore) non può essere nominato Amministratore unico, in 
quanto ciò viola il disposto dell’art. 2542 cod. civ. qualora la società cooperativa intenda 
mantenere la qualifica di impresa artigiana.

Il Presidente della CRA

 Sergio Giuffredi




